	Ventiseiesima per annum, B
O Dio, che in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti,
effondi il tuo Spirito, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i popoli della terra
siano annunciate le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore

PERDONO 

Se siamo gelosi del bene che viene donato al di fuori della nostra comunità di fede… Signore pietà! 

Se non consideriamo che il Regno di Dio ha confini ben più ampi della comunità cristiana … Cristo pietà! 

Se le nostre scelte sono motivo di scandalo per chi vuole vivere un vero cammino nella fede… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti e ti rivolgi a tutti i popoli della terra

Grazie, Signore Gesù, che effondi su tutti lo Spirito perché ogni uomo e donna contribuisca a costruire il Regno del Padre

Grazie, Spirito, che rendi ricco del tuo dono ogni uomo per annunciare le meraviglie del tuo amore a tutti i popoli della terra


UN REGNO PIÙ GRANDE ED ESIGENTE

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio, che in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti,
effondi il tuo Spirito, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i popoli della terra
siano annunciate le meraviglie del tuo amore. Per il nostro Signore

Continua il viaggio di Gesù in direzione di Gerusalemme, verso la sua Pasqua. Lungo la strada il Maestro si dedica alla formazione dei suoi amici più vicini, avendo ormai abbandonate le folle. Prende occasione anche dai fatti che accadono, dai discorsi dei suoi apostoli. È il caso dell’obiezione che lo stesso Giovanni rivolge a Gesù «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Come per Pietro, anche in questo caso “il Figlio dell’uomo” non condivide l’atteggiamento degli apostoli: Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. In altre parole: il regno di Dio è ben più grande ed esigente della piccola comunità di chi pure ha scelto di accompagnare Gesù verso la Croce, e prova sinceramente a seguirne le orme. Profeti di questo regno sono tutti quelli su cui scende lo Spirito, anche oltre i severi e rigidi elenchi delle nostre organizzazioni. Era già capitato del resto ancora a Mosè, come ricorda la prima lettura; anche in quel caso la risposta della guida del popolo liberato dalla schiavitù è illuminante e guarda oltre i confini: Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre su di loro il suo spirito!».
Questa idea di regno aperto è ripresa nella preghiera di colletta, per cui ci rivolgiamo a Dio dicendo: in ogni tempo hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti, effondi il tuo Spirito, perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, e a tutti i popoli della terra siano annunciate le meraviglie del tuo amore.
C’è sempre bisogno di ricevere lo Spirito – e soprattutto poi di ascoltarlo! – per superare due grossi rischi: il primo consiste nelle gelosie che nascono dal riconoscere che il bene esiste anche oltre le nostre organizzazioni, e spesso funziona pure meglio. Il secondo si riferisce al delitto grave dello scandalo con cui si fa “inciampare” e cadere nel cammino di fede chi cerca di avvicinarsi a Dio con fiducia. La fede non è esente dalla fatica perché non si tratta di imparare a memoria formule, bensì di maturare una relazione, tenere viva e far crescere una fiamma ancora fragile, sempre a rischio di venir spenta dallo scandalo. Scandalo che nasce dal comportamento di chi si sente forte e pretende gli sia lecito comportarsi in modo che smentisce di fatto quanto annuncia, e mostra un volto di Dio diverso da come lo ha proposto Gesù, suo Figlio. Lo Spirito, se lo ascoltiamo con umiltà e fiducia, e attuiamo le sue parole suscita ancora profeti liberamente e dovunque, e ci aiuta ad evitare lo scandalo. 
 

La tua parola ci ha convocati e riuniti
per celebrare la pasqua settimanale,
e ora ci disponiamo, con umile fede,
a invocare lo Spirito 
per spezzare il Pane della vita, 
perché nella Parola e nel Pane eucaristico
riconosciamo e accogliamo il tuo Figlio, 
nostro Salvatore.

Lui stesso ci aiuta a riconoscere
che il tuo regno si realizza oltre ai confini
in cui restringiamo la nostra religiosità,
e insegna a guardare con fiducia, simpatia e amore,
al bene che compiono molti nostri fratelli,
non battezzati, ma sempre amati da te
e guidati dallo Spirito.
Il richiamo accorato del tuo Figlio
ci mette in guardia dal pericolo
di diventare causa di inciampo
sulla strada della fede per quanti, 
con cuore libero, cercano te.

In comunione con la Chiesa 
che cammina nella storia,
incoraggiati e sostenuti da chi già gode
la visione del tuo volto,
con gioia innalziamo il canto della lode: Santo…


[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue».



Tutti Donaci la tua sapienza 
1 let. Per imparare anche in famiglia che il più grande serve il più piccolo e ognuno diventa grande nel servizio se imparata da te, Gesù

Tutti Donaci la tua sapienza
2 let. Per non dimenticarci mai di chi soffre e attende il nostro aiuto, umile e generoso, discreto e importante

Tutti Donaci la tua sapienza 
3 let. E sapremo trasformare il mondo con la forza del tuo amore, che infondi in noi e in tutti grazie allo Spirito santo

